
Eric Clapton 

I compact-disc della settimana 
1) Enc Clapton,/?us/i/Colonne sonore (Wea) 
2) Aa.Vv., Unti! the end of the world (Wea) 
3) Queen, Createsi Hits fi (Emi) 
4) Lou Reed, Magicandtoss (Wea) 
5) Genesis, Wecon Vdance (Virgin) 
6) Garland Jeffreys. Don 'I cali me buckwheat ( Bmg) 
7) SimplvRed, Sfare (Wea) 
8) m.Acthungbaby (Emi) 

9) Michael McDermott, 620Wsurf (Wea) 
10) WillT. Massey, WillT. Massey (Mca-Bmg) 

A cura della Discoteca Elicne Musica, u. le Adriatico 1/e 

NTEPRIMA 
• l'Uniti - Venerdì 14 febbraio 1992 

Umberto Eco 

I libri della settimana 
1) Dura*. L'amante della Cina del Nord (Feltrinelli) 
2) Gordimer, Sfora?di mio figlio (Feltrinelli) < •*» 
3; Pa\er\'\ui, Ragazzi che amano ragazzi (Feltrinelli) 
41 Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 
5) Garrison.y F.K.: sulle tracce degli assassini (Sperling) 
6) Eco, Secondo diario mimmo (Bompiani) 
7) Quaranta, Scusatemi, ho il patéd'animo (Rizzoli) -
8) Yoshirnoto, Kilchen (Feltrinelli) \ 
9) Gino e Michele, Anclie le formiche,.. (Einaudi) 

10) Salten, JosephineMutzenbaker (Edizioni E.S.) 

A cura della Libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Victor de Sabato 
ricordato 
nel centenario 
della nascita: 

M Bei tempi, una volta. Lo diciamo senza 
nostalgia, con antichi programmi musicali 
sotto gli occhi. Per esempio, il mese di gen
naio 1920, con quattro concerti di Toscaninl, 
l'uno dopo l'altro, all'Augusteo. Per questa 
volta non ripeteremo che Roma aveva e non 
ha più un auditorio, dopo che l'Augusteo, ab
battuto dal fascismo, non è stato più ricostrui
to dall'antifascismo. Bene, nel primo di questi 
quattro concerti. Toscanini presentò, novità 
per l'Italia, un poema sinfonico di un giovane 
compositore e direttore d'orchestra: Victor De 
Sabata. Diciamo del brano intitolato «Juven
tus», risalente al 1918. In quello stesso anno 
DP Sabata assunse la direzione dell'Opera di 
Montecarlo dove rimase fino al 1929. Girò tut
to il mondo, fini la camera quale sovrinten
dente artistico (fino al 1957) e poi «alto con
sulente artistico» del Teatro alla Scala. Nell'a
prile 1921, De Sabata debutto all'Augusteo, e 
lui stesso diresse quella sua musica, «Juven
tus». L'Accademia di Santa Cecilia, per ricor

dare De Sabata nel centenario della nascita 
(1892) e nel venticinquesimo della scompar-

. sa (1967), ripropone nell'Auditorio di via del
la Conciliazione (domenica alle 17,30, lunedi 
alle 21 e martedì alle 19) l'intero programma 
diretto da De Sabata: «Flauto magico» di Mo
zart, «Il cigno di Tuonela» di Sibelius, «Psyche» 
di Franck, «Due preludi» di Pick-Mangiagalli e 
«Don Giovanni» di Strauss. Sul podio, il mae
stro Isaac Karabtschevsky. 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Decisioni 
poetiche 
in scena 
con Sambati 

M Nella rassegna «Il teatro dei poeti», a 
cura di Giorgio Manacorda e Ulisse Bene
detti, le accoppiate autore-regista sono a 
volte casuali, a volte necessarie. Alla se
conda categoria appartiene lo spettacolo 
in programma da giovedì al Colosseo: La 
costruzione della luce, in cui Marcello Sam
bati drammatizza poesie di Milo De Ange-
lis, poeta milanese tra ì più irriducibili a un 
senso decifrato e previsto, a una parola sto
ricizzabile. Tra la ricerca teatrale di «Dark 
Camera» e la poetica di De Angelis sono 
evidenti le affinità, fino a sfiorare un mede
simo sistema di percezioni, anteriore al
l'immagine e oltre la configurazione logica 
del pensiero. Una presenza arcaica si im
possessa dell'orizzonte epico impedendo
ne la dissoluzione contemplativa. Nella mi
stica dell'atto, la tragedia è «decisione di 
non essere indulgenti» e «disprezzo di un ri
medio» - come scrive De Angelis nel suo 

saggio Poesia e destino. E nello spazio ri
tuale «le ombre, in ascolto / si fermano nel
la solennità / che divide il pugnale/ dal gè-. 
sto». È un andare verso l'unità di tutto ciò 
che esiste, la cui conoscenza e per Nietz
sche il fondamento della dottrina misterica 
della tragedia. Nel montaggio di un flusso 
In apparenza dissociato di meteore verbali, 
con Sambati sarà in scena Daria De Flo-
rian. • - -.. u. • . 

ENRICO GALLIAN 

La pittura 
di Pablo Echaurren 
devasta 
la storia urbana 

• • Non e segnicamente compassato il rac
contare di Pablo Echaurren che anzi non di
sdegna affatto la consecutio illogicissima pro
prio perché metropolitanizza le storie che ' ' 
racconta. Racconta la pittura iniziando dal fu- ' 
turismo, ma è solo vezzo aristocratico e non ' : 
solo perche per lui la pittura raccontata co- ' ' 
mincia semmai dai graffiti, dai pnmi singulti -
segnici apocalittici e lancinanti sui muri dei v 

sotterranei «naturali» del mondo. Echaurren ; • 
inaugura oggi (alle 18) alla Galleria Giulia, A 

(via Giulia 128, orario: 10-13 e 16-20 chiuso 
festivi e lunedi) il proprio illustrare nel rac
conto di nuove tecniche affrontate interdisci-
plinarmente. Densa di letteratura volutamen- • 
te trasgressiva la pittura di Echaurren devasta < • 
la stona urbana compilando un dizionario • • 
travolgente e mai ripetitivo puntualizzando, -• 
semmai ce ne fosse stato bisogno, la propria " 
professionalità. In fondo si tratta di rifare il -
mondo attraverso ì propri colori, i propn se- • 
gni che labirinticamente si affastellano per 
vocazione «naturale». - -">.•<•>• 

Disgrega il fumetto dove può sembrare 
troppo di condizione «rosa» illustrante e non 
illustrativa e non amorale: ceco, e proprio 
questo che affascina il «vedere», il trascrivere 
di Echaurren, la profonda amoralità come 
uno straordinario amanuense libertino. Ce 
più Aretino e Celine in lui che in altn pari gra
do sognanti «fumettistici»: Echaurren, come la 
si giri la novella, fortunatamente è pittore e 
null'altro. , . - - . - . , "•'. i 

Santa Cecilia. Stasera alle 21, il Quartetto Sta
rniti, di Praga, suona «Quartetti» di Dvorak 
(op. 96), Martinu (il quarto) e Smetana (il -. 
primo, intitolato «Dalla mia vita»). Alle 21, 
nell'Auditorio della Conciliazione dove, do- . 
mani alle 17.30, i giovani dell'A.Gì.Mus po
tranno ascoltare, in prova generale ( 17.30), • 
il concerto sopra illustrato, in ricordo di De . 
Sabata. , • • ' , . , • * < 

Campanella al Foro Italico. CootiWB^UPAKV' 
rie concertistica, dedicata alla Francia. Oggi 
alle 18.30 e domani alle 21 con diretta su Ka- . 
dioduc, Michele Campanella suona, di Ra- ' 
vcl, «Le tombeau de Couperin» e il «Concerto 
per pianoforte e orchestra», in sol maggiore. 
Dirige Silvain Cambreling che conclude 11 ' • 
programma con il «Requiem» di Faurc. pagi- ' 
na di preziosa intensità, culminante in una 
cullante visione sonora. Intervengono il co- ' 
ro, Janet Perry (soprano) e Andreas Scheib- • 
ner(baritono), . » , , . 

Istituzione Universitaria. Domani, al San • 
Leone Magno (17.30), l'English Concert, di-

' retto da Trcvor Pinnock, suona musiche di • 
Haendcl. Bach, Vivaldi, Telemann e Corelli. ' 
All'Aula Magna, martedì (20.30), la pianista • 
Marina Greco farà ascoltare pagine dì Bach-
Busoni, l'Op. 81 («Lcs Adicux») di Beetho- ' 
ven, la «Sonata» di Medtner detta «Rimem-
brance», due «Polacche» (op. 26) e lo 
«Scherzo» op. 31, di Chopin. 

La domenica mattina. Alle 11, in Via di Monte 
Testacelo, 91, il «Concerto Aperitivo» presen
ta il gruppo vocale «Fiori Musicali»alle prese 
con un bel programma che, da Monteverdi, , 
Morley eWillaert, arriva fino a Bartòk e Brit-
ten. Ancora alle 11, al Teatro Parioli, l'Or- • 
chestra sinfonica abruzzese, diretta da Her- • 
ve Klopffcnstein. suona musiche di Mendels- * 
sohn, Mercadante e Mozart (con il clarinetto . 
di Vincenzo Mariozzi). ,. . 

Fausto Di Cesare. Pianista emerso da un Con
corso «Casagrandc». Fausto di Cesare suona 
mercoledì alle 20.30 per il Centro Culturale 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. Il., 
programma comprende musiche di Mozart 

: ; • (K. 397 e K. 475), Beethoven (Op. 2, n. 3), 
Chopin (Improvviso-Fantasia op. 66, Fanta
sia op. 49, Polacca op. 53) e Ravel (Albora-
dadclGracioso). 

«Tartinl» per Rossini. Tre quartetti e cinque 
arie di Rossini costituiscono un primo omag-

- gio dell'Associazione Tartini al biccntenano 
rossiniano. Suona il Quartetto Tartini, canta 
il soprano Maria Marchio. Stasera alle 21 e 

^«.domani alleJ7, nella Chiesa Americana di 
Via Nazionale. 

violoncello al Gonfalone. È quello, prestigio-
. so, di Franco Maggio Ormezowsky, alle pre-

, ' se - giovedì alle 21, nell'Oratorio del Gonfa-
• ' Ione - con Beethoven. l'Op. 78 di Brahms e 

l'Op. 19 di Rachmaninov. Al piano, Alexan
der Hinceff. 

«Traucrlied» di Porena. In «prima» assoluta. 
• l'Accademia filarmonica presenta giovedt 

alle 21 un «Trauerlied» (Canto funebre) «di 
. un credente sulla scomparsa dell'idea co

munista». E una composizione di Boris Pore-
• na, diretta da Alessio Vlad. che conclude la 

. . serata con lo StabatMater di Scarlatti. 

Lonqulch all'Euterpe. Ospite dell'«Euterpd» 
nell'Auditorio del Serafico (Eur), Alexander 
Lonquich, giovedì alle 21, dono una «Sona-

. .• ta» di Haydn, spazierà tra i suoni romantici di 
Schumann (Carnaval de Vienne) e Brahms 
(i tre Capricci e i quattro Intermezzi che 
compongono l'op. 116). 

Tempietto. Musiche di Mozart, Schubert e 
. Brahms. per pianoforte a quattro mani (Ste

fano Albanese e Barbara Chiesi) sono in 
programma, domani alle 21, nella Sala Bai-

" - 'dini. Domenica alle 18, nella stessa sala (in 
Piazza Campitelli) musiche dì Schubert e 

- . Schumann. . 

• Roma Barocca. Nel restaurato «Acquario» in 
Piazza Manfredo Fanti, dove e allestita una 

' mostra sugli «Oratori» di Roma, si svolge oggi 
' (i lavori hanno inizio alle 11 ) un Convegno, 
con la partecipazione di illustri specialisti, 
sulla musica e il Barocco. 

Adelchi (Poesia Inaudicta). L'auspicato ritor
no di Carmelo Bene sulla scena del Delle Ar
ti ù forse questione di ore, malattia (niente 
dì grave) permettendo. «Cialtrone si, ma 
grandissimo cialtrone» - come disse a suo 
tempo Pagliarini a una signora di Rimlni 

, scandalizzata da una pisciata in (e sul) 
pubblico - Carmelo Bene inizierà con Adel- . 

• chi e finirà (entro il primo marzo) con Collo- • 
, „ ,;.di, rivisitato in.IRinocchio o l'Infortunio della, 

rappresentazione di Stato. Gli spettacoli-se
minari, privi di inviti alla stampa o a chic
chessia, saranno preceduti (alle 18,30) da 
seminari in senso propno. Altre anticipazio
ni non è dato fornire. Da stasera (salvo rin- • 
vio) al Teatro delle Arti. 

Cena nel Salotto Verdurin. Nel «teatro in ca
sa» di via della Scala, con consulenza musi-

. cale di Tito Schipa junior, Angelo Gallo prò- ' 
- . pone uno spettacolo proustiano, con perso

naggi incontrati nel salotto di Madame Ver
durin. Sono in scena fra gli altri Gianni De 
Feo, Carlo Damasco e Olga Durano. Da do
mani a Stanze Segrete. • . 

ti gatto nero. Emanuele Giglio si cimenta con 
un racconto di Edgard Allan Poe sull'osscs- • 
sionc di un uomo per un gatto. Da lunedi • 
(ore 17) al Centro sociale Blitz di Colli Anie- • 

' rie (via Meucclo Ruini 45). 

1 soldi degli altri. Approda in Italia la fortuna
ta commedia del drammaturgo canadese . 

. Jerry Slemer. Nel ruolo del protagonista ope
ratore di borsa è Sergio Fantoni, per la regia 
di Piero Maccarinelli. Sono in scena fra gli al- , 
tri Paolo Triestino e Edda Valente, La tradu- ' 
zione e di Masolino D'Amico. Da martedì al 
Valle. 

La pupilla. Il primo spettacolo della trilogia . 
proposta dalla cooperativa «1 luoghi dell'ar-

. te» (con sede a Testacelo) è una rivisitazio
ne di una commedia in versi scritta da Gol
doni nel 1757. Protagonista della piece e il 

regista Marco Luly. accanto a Carlo Caloro, 
Luciana Codispoti e Vittorio Amandola. Da 
martedì al Teatro dei Cocci. 

Troppa salute. Enzo lacchclti propone un col
lage di liriche bonsai e canzoni minimali sul
l'attuale congiuntura politico-culturale. Di
verse liriche sonò dedicate ad animali «mi-

, , nori» quali il moscerino frantumato dal tergi-
i cristallo, il lumacone, le mosche cavalline, il 

verme della mela. Da martedì al Flaiano. • 

La Barragana. Il terzo spettacolo proposto 
nell'ambito del festival del «Teatro patologi
co», a cura di Dario D'Ambrosi, e dell'argen
tino Emetcrio Ccrrio, approdato al teatro, al
la poesia e all'opera attraverso l'esperienza 
psicoanalitica. Patricia Savastano incarna 
vari personaggi interiori, tra giochi di parole 
e chiacchierate gioiose in tranquilla schizo
frenia. Da martedì a giovedt al Teatro al Par
co di Villa Maraini (viaRamazzini31). >-.'.-

Sufi. A poche settimane dalla sua comparsa al 
Belli, torna in scena la rievocazione di Sofia 
lxircn firmata da Giovanna Calco, con Marta 
Bifano, Marina Ruffo e Sebastiano Somma, 
da Pozzuoli a Hollwood tra canzoni, scenet
te e balletti. Da mercoledì al Centrale. - ; , 

Non è Francesca. Paola Tiziana Cruciani, Li
liana Eritrei e Francesca Reggiani ripresenta
no l'allegria disincantata di Francesca, per
sonaggio liberamente ispirato alla canzone 
di Battisti. La monologante Francesca Reg
giani svuota gli armadi a muro dai fantasmi 
affettivi, alternando certezza e confusione. 
Da giovedì all'Argot. , _ . v ' j< , ; 

Sara. Tratto da Axcl di Villiers de L'islc-Adam, 
lo spettacolo di Alberto Di Stasio mette a 
confronto un'attrice (Francesca Fenati) e 
una ballerina (Alessandra Alberti) per rap
presentare la lotta di una donna col suo 
doppio spintualc. In pieno clima simbolista, 

' il personaggio di Axel si riduce a fantomati
ca evocazione. Da giovedì al Trianon. - ->« • . 

Gino Guida. Galleria de'Florio, via della Scala 
13. Orario: da lunedi a sabato ore 16-20; fino 
al 15 marzo. Con il titolo «Blasoons» l'artista ' 
espone le proprie riflessioni segniche e colo
rate del propno indagare pittonco.. • • •• 

Vladimiro Miglanl. Galleria Yanika, via Gre-
goriana 16. Orario: 11-13 e 17-20, domenica ' 
e lunedi esclusi. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, e.firKM»lJ7.iT»arzo..Con il titolo «L'arte 

•v del voto-c»H!Molo«dell'arte», Migiani traccia ' 
una mappa d'arte allargando i limiti del fare 
artistico odierno. Graffiti ed impronte per ri
tornare all'originario conoscitivo. -,« • 
* -, ' ' .,,}••* "< . *'- .-" A,, A* " '' ; 

Enrico Serafini. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario: 16.30-20. Da martedì, 
inaugurazione ore 19, e lino al 25 febbraio. J 

, Titolo della mostra è «Isis» e l'artista gerogli-
\ ' lizza la pittura. 0 . • - ,• . • , - • 

Olimpia Morgante. Galleria «Il Saggiatore», via 
Margutta 83/b. Orano: 10-13 e 16-20 escluso 
festivi; fino al 24 febbraio. La pittrice vigila il 
segno che scorre sulla carta e sulla tela per. 
meglio evidenziare la realtà che la circonda. ' 
È la grafica il campo che predilige. Grafica e 
tecniche varie costituiscono un campo an
cora inesplorato e il fare .è dolce in questo 
mare. • . • -j, •••.;.. .• '••,..,• 

Carlo Carrà. Galleria Anna D'Ascanio, via del 
Babuino 29. Orario: 11-13 e 16-20, chiuso la 
domenica; fino al 7 marzo. L'artista posse
deva un pensiero originalissimo circa la rap-

- presentazione del reale sulla carta, pensiero 
che aveva animato anche suoi illustri prede
cessori quali Giotto, Masaccio, Piero della 
Francesca, e cioè che l'ideazione fosse lcga-

„ ta al disegno. Gran disegnatore rappresenta-
' ' va, raccontando con lo strumento grafico, a 
, quell'ordinato mondo contadino che fu il 
* cavallo di battaglia dei manichini metafisici 

decliirichianie di «Valori Plastici». < -.-, . ; 

Roberto Sebastlan Matta. Galleria dell'Oca, 

. via dell'Oca 41. Orano: 10-13e 16-20.chiuso 
festivi e lunedi; fino al 15 marzo. L'artista : 
mostra due decine di opere di medie e gran-, 
di dimensioni; pastelli che vogliono essere •• 
un'antologica capace quindi di ripercorrere *" 
gradualmente fasi e periodi dell'attività di ; 
Matta per un arco di circa mezzo secolo. 

Collettiva. Galleria Spazio Visivo, via Angelo -
1 ' •Bronettl43. OrariO:'feriairi6'.3f>'c"19.30; do- : 

. menica 16.30-19, lunedi chiuso: da domani, ; 

inaugurazione ore 17,30, e fino al 23 feb- v 
braio. Wanda Bettozzi, Mauro Camponeschi £ 

' e Maria Rosa Muzzi espongono le loroopere *' 
volendo instaurare con ['«osservatore» un ?• 
dialogo squisitamente artistico. ,-j, *;' 

Disegni e Caviglia. Libreria multimediale 
«Tuttilibri», via Appia Nuova 427. Orario con- >-
tinuato, anche domenica e lunedi mattina; 'l. 
da domani, inaugurazione ore 19 e fino a ì; 
larda sera, e fino al 29 febbraio. Esposizione J 
di satira disegnata e arricchita da un video \ 
non-stop sulle strips cinematografiche dei £ 
due noti illustratori. Duo satirico che vuole j 
riabilitare la vignetta volendo farla assurgere ;-" 
a forma d'arte. •..,- •"• .-• > • •»•' .. J T 

Invtsibllla, rivedere i Capolavori, vedere i pro
getti. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Orario: 10-22. martedì chiuso; da merco- " 
ledi, inaugurazione ore 18,30, e fino al 12 •> 
aprile, Organizzata dall'assessorato alla Cui- •> 
tura del Comune, la rassegna vuole verifica- ' 
re l'articolata situazione dei progetti e dei 
«lavori in corso» di alcune raccolte romane, " 

• '. attualmente non visibili al pubblico nel loro ' 
complesso o anche solo parzialmente. • .• -, 

Astratto/Informale 1950/1990. Galleria dei 
Greci, via dei Greci 6. Orario: 10-13 el6.30-
19.30, chiuso festivi, lunedi e sabato pome- • 
riggio; fino al 29 febbraio. La mostra selczio- ; 

• na un ampio e interessante numero di dipin- <* ' 
ti di un altrettanto vasto numero di artisti. - •, 

SANDRO MAURO 

«Quattro passi» 
con Blasetti 
e «L'intervista» 
di Fellini 
Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale 

194). Con l'ultima parte del lungo lavoro per 
la tv Berlin Alexanderptatz, prevista per oggi 
in sala teatro, e la proiezioni di alcuni dei ' 
suoi film più famosi, programmati in sala ci-. 
nema da oggi a lunedi, si conclude la lunga 
personale dedicata a Rainer Werner Fas-
sbinder. Comincia invece mercoledì una re
trospettiva completa sul cinema di Alessan
dro Blasetti. Realizzata con la collaborazio
ne del Centro sperimentale di cinematogra
fia e della Cineteca Nazionale, la rassegna, 
composta per lo più da «ritrovamenti» e da 
film ristampati di recente, comprende anche 
alcuni cortometraggi messi a disposizione 
dalla figlia dell'ind'menticato ; regista , di 
Quattro passi fra le nuvole 

Brancaleone (via Levanna 11). Stasera, come 
per i restanti venerdì del mese, il «gruppo ci-

Una scena da «Giochi nell'acqua» di Greenaway 

nema» organizza delle iniziative di informa
zione sul continente africano. Domenica e 
invece in programma Matrimonio all'italiana 

, , (1964) di Vittorio De Sica. Martedì e merco
ledì, primi titoli di un ciclo dedicato all'e
spressionismo tedesco, saranno proiettati 
due capolavon: si tratta, rispettivamente, di 
Nosferatu il vampiro, diretto nel '21 da Mur-
nau. e de // gabinetto del dottor Caligari 
(1919) di Robert Wicnc. 

British Council (via Quattro Fontane 20). 
Mercoledì alle 18,30 e in programma, in ori
ginale inglese, Drowrung by numbers (cono
sciuto in Italia come Giochi nell'acqua), rea
lizzato ncll'88 dal cineasta e pittore Peter 
Greenaway e premiato nello stesso anno a 
Cannes per il miglior contributo artistico. 

Grauco (via Penigia 34). Stasera alle 21 0 in 

programma // giorno dell'Assunta di Nino 
Russo, in cui la desolazione di una Roma fer
ragostana la da sfondo riflessione sul conte
sto tra civiltà contadina e vita di città. Doma
ni alle 19 tocca allo spagnolo (in originale) 
La co/menadi Mario Camus, seguito alle 21 
da Un incendio visto da tontanodì Otar lose-
liani, in cui la vita di un villaggio africano vie
ne insidiata dall'avanzate della civiltà dei 
bianchi. Premiato a Venezia neli'88, il film 
sarà replicato domenica alle 19. Sempre do
menica, ma alle 21, e la volta di Suicido d'a
more a Sonezakiàe\ giapponese Midori Kuri-

, saki. Martedì e mercoledì sono rispettiva
mente in cartellone / fantastici uomini della 
manovella, omaggio ai pionieri del cinema 
diretto da Jiri Mcnzel, e L'intervista, apologo 
sospeso tra immaginazione e realtà autobio
grafica (innato da Federico Fellini. 

Associazione culturale Monteverdc (via di 
Monteverde 52). E in corso un ciclo di video
proiezioni che prevede, fino ad aprile inol
trato, due appuntamenti a settimana. Stase
ra tocca a Crocevia della morie dei fratelli 
Coen, distribuito in sordina prima di Barton 
Finii. Martedì Invece sarà la volta di Mediter
raneo di Gabriele Salvatores. L'inizio e fissa
to per le 21, la tessera, necessaria, costa 
5.000 lire e l'abbonamento a 5 film 10.000. 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori 56).'L'or
mai consueto appuntamento con i martedì 
del cinema spagnolo prevede perquesta set
timana La bianca paloma (1989) di Juan Mi-
non. 

Il labirinto (via Pompeo Magno 34). Prosegue 
in sala A la programmazione di Lanterne ros
se di Zhang Yimou. nella versione originale 
con sottotitoli visita a Venezia, mentre in sa
la B resiste La fiammiferaia di Aki Kaunsma-
ki. 
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PAOLA DI LUCA 

George Segai 
eCarolAlt 
in un intrigo 
internazionale 
Un orso chiamato Arturo. Regia di Sergio 

Martini, con George Segai e Carol Alt. Da og
gi al cinema Ariston. • 

Uno «007» all'italiana, girato fra l'Appia 
antica e la Costa Smeralda, con una simpati
ca coppia di attori alle prese con un compii- • 
calo intrigo internazionale. Vittima inconsa
pevole delle pericolose trame dei servizi se
greti è questa volta George Segai, che inter
preta un celebre compositore americano 
trapiantato a Roma. Costretto per lavoro a n-
inanere in città, durante una calda estate ro
mana, il compositore incontra una bellissi
ma ragazza che gli procurerà un mare di 
guai. I suoi ingenui occhi azzurri nascondo
no infatti inquietanti segreti. 11 bandolo di 
questa intricata matassa che coinvolge la 
Cia, il Mossad e altri famosi servizi segreti, e 
Arturo, un orsacchiotto di pelouche con tan
to di panciotto e occhiali. . . • . , 

Sta fermo, muori e resuscita. Regia di Vitali 
Kanevski, con Pavel Nazarov, Dinara Drou-

. karova e Elena Popova. Al cinema Nuovo 
• Sacher. - . , - • . 

È un film russo, girato in bianco e nero e 
proiettato in lingua originale con i sottotitoli 
in italiano. Una scelta coraggiosa quindi 
quella del distributore e del Nuovo Sacher, 
ma si tratta di un'opera intensa e drammati
ca che merita la attenzione del pubblico. Il , 
film, in parte autobiografico, 6 ambientato a ' 
Sutchan, cittadina dell'Estremo Oriente, in 
pieno periodo stalinista. LI erano destinati i ' 
pngionieri politici e quelli della guerra, fra 
cui molti giapponesi. L la storia di un'amici
zia fra due bambini. Valerka e Galla, che in 
quella dura realtà tentano di mantenere in
tatta la loro fiducia nel futuro. ,> , ... ., , 

George Segai 
e Carol-Alt 
in «Un orso 
chiamato 
Arturo-

Alianti». Regia di Lue Besson. musiche di Enc 
Serra. Da oggi al Cola Di Rienzo. 

Dopo «Nikita» il regista francese toma a fil
mare le meraviglie ' dei fondali • marini., 
Nell'88 aveva girato «Le grand bleu», in cui ; 
raccontava l'entusiasmante esperienza di al- ', 
cuni sommozzatori. In «Atlanu's». invece, la ' 
presenza dell'uomo scompare. Questo do- , 
cumcnlano d'autore, presentato quest'anno • 
fuon concorso al Festival di Venezia, rivela -

' in 78 minuti i misteri dell'altra metà del mon
do. «Atlantis e il sogno d'i un uomo diventato 
pesce - racconta Lue Besson. Atlantis è la 
sua città: a volte bella calda e seducente, al- * 
tre impenetrabile e glaciale». 11 regista parla :• 
di «Atlantis» come di una fiaba, che ha per "' 
protagonisti gnippi colorati di pesciolini, !-
delfini furbi più dei folletu e temibili squali ' 
che allontanano anche le streghe. Un viag-

' gio sospeso Ira realtà e fantasia. .-•[• • 


